
verso gli uffiziali francesi, che in grande numero venivano conti
nuam ente a Venezia, e cui la plebe guardava di mal occhio, e non 
di rado anche molestava con fatti e con parole. Tutto ciò fu de

cretato in P regad i il giorno 17 aprile, nei term ini più severi e p re

cisi, dicendovisi, tra  le altre cose (1) : « . . . .  Inerentem ente alla 
» massima spiegata dal Senato in precedenti deliberazioni, resta 
» incaricato il benem erito zelo del N. II. P rovveditor alle Lagune 
» e Lidi di rilasciare gli ordini più precisi, e risoluti, affinchè al 

» caso della com parsa di Legni esteri arm ati alla foce de’ porti per 
» in trodursi nell’ estuario, abbia ad esser loro negato l’ ingresso di 
» qualunque nazione siano. E  qualora si volesse ciò effettuare colla 

» violenza, il che non è giam m ai presum ibile per p arte  di Potenze
• am iche, sia questa respinta anche colla forza, e salvezza degli 

» em inenti riguard i del Senato : in conseguenza di che rilascierà
• le corrispondenti commissioni a tutti quelli, ai quali ne incom be

• 1’ adem pim ento.

» E  Dam ò im portando a salvezza de’ più  delicati nostri rispetti, 
» che tutti indistintam ente gli abitanti di questa Dom inante si uni- 
» formino nella loro condotta alle solenni dichiarazioni, contenute 
» nel Proclam a di questo giorno, di cui si ordina la diffusione colle 
» stam pe, e che venghi im pedito, e represso  chiunque ardisse in 
» fatti, o in parole contravvenire all’ espressa pubblica volontà, nel
• rim ettersi in copia l’ uffizio al ministro di F rancia , il P roclam a 
» suddetto, non che il Dam ò per il N. H . P rovved ito r alle L agune, 

» e L idi, alli capi del Consiglio de’ X , restano incaricati di dive- 
» nirc col loro Consiglio p e r le vie secrete a quelle deliberazioni, 
» che pareranno p roprie  alla loro prudenza.

an no  1 7 9 7 .  2 2 5

(i) R accolta  Cronol. ecc., pag. i 4 x- 
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